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Coatti oo '̂ento con la foste 

DALLA CftPJfÀtE 
Il ritorno •anticipato dp.l Re — 

Il niiovo Mnìstrp degli Esteri 
—Jl• Miiiìstèrà e l'Opposi­
zione ;,— La, Qorona non vor-
relée le elezioni. 

ROMA, so luglio, ' ' 
Il riti)WKÌ-ìiiiliici(Hto del 'l{e, (iho n-' 

vevtô (tA'̂ r«eli<>) Il 'desiderio ili pasnare 
la '̂For'tì(it'ii'>d'o)(yt<' À> MdUza' prèsso la 

Rudiiii, marsioiiro.'ili fà^^ esercitili^ 
una iuflq'Qniia (locisiy'a'sull'db. Vehiislja, 
onde iódurlo ad'accettare' abbia rieflà' 
mejntB sî a esageralo,) porigi'̂  a'cui'.po-
teva andare' incontro se il yenost^ do-, 
mnpl, a poche ore di distanza dall'aper -̂
tui'ii"der'l[^arlameato, avesse Cruvato uni 
nuoVo ' ̂ raisstn per dilaeioaara la 'sua. 
dediiltivà' a'ccettaèmne; , . , 

Il Re qUliiili, coooédiaodd là .«ituà'ijiqne 
solo^ sulla tsl^ariga della jnfórraaiiónj' 
dell'on. Di - BudiijL, avrebbe antipipato 
il èuo l'it'ófno oreii'endo' ' di trovarsi ' dì ' 
fronte à( iin nijiovój 'episddiq 'della 'orisi 
non' ancora risoluta per iiilero, 

» 
AppSSa'B.'M. jànontriitó ,al Quiri-

nate ha ''rioQv'utò'/il 'marchése Qi Rudiiiì 
ohe'si è ,'tYiilteatflo col .Re '̂in' lupgó 
colloquiò; D'ópó' qiiesto «Ollo(ìuilo,,to óbs'e 
ini'cilst«rlàli' haÀô o «um'meiató ai chia­
rii si. Poiché .ppdb' stai)^'S.'M.' il Re 
hi ricéVul^.l'.pèr"la Arma, gli alii'i mi­
nistri, èòcettiiati gli.onor. Prinetti, Qian-
turco e Sineo, giunti a &• ma con rir 
tardo, e dà ultimo anche' il senatore 
Vi'scoriti Venosta'; Il quale .si ' trattenne 
presso'S. M, fino diro'a' alla' 12 è mezza, 
ed è usciti)̂  dal Quirinaló^'ministru. 

• 
Noa''|iB^'ò fondikm'étiió ,le yoci' corsa, 

di aooòrdì presi tVAÌ !depnta'ti più iii-
fiuenlì" dell'Oppiiaizioaè sulla linea di 
0<>i>4jWlft̂ !i;:̂ gVÌi!>l>> i!i«p»ttai. &!. > nunvt) 
Mmiater^;, , ,, • ., ;, . j j s s u i j a j :,.. ..r, 

li» condotta dell'Opposiaioos,. naturali; 
mante,.'^, subordinata alloi dicbiaraeioni, 
de) Qqvqfqp, le,.quali,.sa potranno dar 
luogo ad osservazioni, molto diffi.3ilmanta 
potrAuno .cand.arre ad una battaglia-patt-
laman.t^re, se -pon ò 11 Governo che ne 
provoca un' siniulae/o, par. ottenere un 
votp di viatico per .le vacanze. 

Fino. a4 ôm sqnp iscritti. a parlare. 
sullq;,|i;ahlp'ì;itzioni,.-del Mioiatero gli o-
uqre;,pli,'JSauguinetti. a Francbetti. 

Quando, a)i)'on< },nibrìani, ojtre.alla sua 
iscmione, ha anche, presentata un'inter­
pellanza «sulle cause.,e. la rjisoUiziane 
dell'ultima crisi minist-jriale. » 

I dbpunni *ti«H î!*Roilia 'm^f'i-ìd-
oera-s'ono-pòiTiini, -molti {laro tìànrio ali;', 
nnnoiatoirioro ritorno"per domattina!' 

Corre-'vode che/'un metób'ro dal Go­
verni')̂ ' parldndo a proposito (jells eledoni 
generali; di Cui'è'i' preoccftpad'o ib que­
sti giornP'SpeéiallUente i gibi'oall radi' 
cali,^si sar̂ ebba espies^q.ael^ìS^gnonte 
"""^o': ," ',' -, " ', '. „ ,,.,,' 

,̂ jjConjfejigo 9,tio.ló elOiZionj .sarebbero 
opportune,M({l córrj-nta.jestate,;, ma sa 
uoD,',c'n uiivoto dal'la Càmera, oj^é pî rp 
c i ' ' ' ' • • ' ' • ' ' • • " " ' " • 

mano] 
un .«M^llg ,al paeŝ ,; Dèi rè}iò le pn'»jé 
diffwomVveprebbeko dalla Corona *., 

La foî #ttéi'Ì3ai%iì*Vtél'fil»Ì||io 
Ecco le cifre ufnciairnelle ultima e-

l.ezl'otii' nel Bblgio.: 
I cattolici'bando' conseguitò'488;620 

voti; i'sdci'àli^ti netianD'ó avuto 2Ù5,96'6; 
1 liberali ne hanno riuniti^ 191.134.'.Si 
vede subita la forza prépondérante' Sai 
cat't'o'ffii isli'oitìsoùno doi'. due" partiti 
contrà'rii'nia anche •sopra^'ainbidua' in-
sieiae;^'lutàtti liberali'o'soci'aiisti' non 
hanno disposto m complesso che 'di' 
397,bt)0 vbaV sonò imqm' 91,te3Ò "di 
méSft'tìtì càtto^rói.' ' _ 

Ór!i"''viene, sporitab'i'a la, domunŜ ?, ! 
quàla_|pròbfesso kibìk fatt'o,"|0 quàì'̂ r -̂'. 
gr'essó; aOTt̂ ;'̂ tìb'itb ogDHi'io di 'quei 'tré' 
partlM: • • • , ' 

Il'.ierpdin^t'di cotìlfro'nEo viene 'offerto 

non vi è una diCr«r«uz>i sirigibile, attesa 
abcora riissnrviî tiouo da Tursi sugi) e-
Iflltori rirr-'inti, oioè 1 int'Z/,.) «nttohcì e 
moz?,-i lib.'rali. , , , 

HtKHta.quindi, e Vida;] temente dimost'ito 
che i cattolici sono rimasi! come orsno: 
ì liberati hanno p;jr,dutc molto e.i so­
cialisti buono guadsfrnato inoltissimo. 

i n i Drofflo pessimista del V M . 
I| 'problema .(li un jirahzo qhinese. 
• Scrivono da Parigi, 18 luglio.-!, 
I « Tutta Parigi ha concentrato, i suoi 

guardi qu quésto quiisî . misterioso ppr-
imnaggio che tinti deHniscono pel Bis--
diarck della China, e'ohe ad una etì 
Rispettabila ha, iutriipreso, un luogo 
«iaggio per, le Corti d' Europa. 

I più, cioè la folla, si accontentarono 
( i curiosare attorno a questo campione 
( all' Estremo Oriente pe suo costuma 
I utontico, pel lusso da cui & ciròon'iata, 
; er .le abitudine' prattan^aentp chiofi'si 
I ha por̂ tà in seno alla civiltà europa. 

Li Huog-Chang'.ha preso^un apparta-
oeutò jiji 50 stanza. al'̂  Grand E6(el ; è 
> stesso, appàruim'ooto'che ha occupato 
1 defunto scià 'di Porsia. 

II suo bagàglio.a q̂ ualló del seguito si 
(ompona di 126 casse, senza cont'àra i 
I aull e le valigie. 

Il seguito di questo vecchio rappra 
leuianta .liei'Hgli'ò del cielo sì compoti'a 
I i ^5' funzionàri dello Stato e una «as-
lantinii di domestici: fra questi ultimi 
' i è uno sphlàvo, 'il qual'a è respónsa-
Mie della vita di Li Hu^g Chang: lo 
lagna come un ombra, gu'ai'dlngq.p so-
i pattoso, a la notte si getta attr'avarso 
I uscio dalla stanza del suo padrone,' ' 

Cosa bizzarra: il'na s<)rvi sono asclu-
iivamante occupati n vagliare ad a od­
iare due galline bianche che fornisco'nb 
ì uova al vecchio diplomatico. 

Li-Hung-Chang Ila adr-aso 76 anni ; 'ò 
ito di statura, propjrzionato ; i tratti 
al' 81̂ 0 volto,àono vigorosi, ma la pe -̂

I ona e' alqùTin'ìo curva j pi'rta due luoghi 
oustacchi uuqorii nari, pioventi a flosci ;' 

egoiare, porta ;due granai occhiali, ro-
ondi,, Rilegati in oro. 

Vesto 'stréttamente in costume nazio-
naie, cioè una tunica ,scura e un'ampia 
casacca di tela giàl'^. , 
jl Ja^^de lentamente come persona stanq^, 
gir'Bi,i)do lo sguàrd|0 ;attorno con curio­
sità, 0 fermandosi di tratto in tratto. 

oi.'Ég'rS'u'n'jVoJOĵ 'eqiŝ im^ut'a Sav.brevòle,, 
mancherà' fa' ragiona pc,iqi;{pii|e per fare 

listi'10^,6fl'.^„ _ ., 
In due 'aniil aduqqìia i libérali haq'oq 

perdlitp'quiS^i '88 ,nii|la'voti à ..cifre rq.-
tontjl^: inye'ce i sabìaS^SX 'né.haî qò.fjiià-' 
daglî ili 'quia 'cantfeniili'i'. Nói dàttolioi 

• Che ousa ^ venuto a farà q,ueato al­
tissimo' personaggio a Parigi,^ ^ 
\ Molti si aff'inuano' nella ricarcd à\ 
una ,nsposta, p qutisto quesito, nò man-
paiio'quelìì òhe guiir.iano Li Hung-Chaog 
co'n occnìp siispat'toso' come se , volasia 
pt'aqdefa'via l̂ a civiltà a Parigi a por­
tarsela ,in China. , 

Li-£[|ing.Chang è veautii in Europa 
prioclpaliuuute — almenj) in apparenza 
par rapp.resentara ' la China, all'ihooro-
uaziona iJello'Czar.,,E,''noto che la China 
(lava alla Russia,',insieme cop la Fran-! 
eia ej la, Oermaoia, la stlpulazioi^e dalla 
paca coi Giappoi'i'e dopo la,guerra ,(11 
due aijini, faj s-inza,, qnes.ta paco, ottej-
nufa per ITntérvent'ò dipl'omatic) dolio 
tre Poteijizo europea, la P'atrla di ^Li-
Hùng-Chaug avrebbe tocódto sorti peg­
giori. •,, 

Era 'iluiiqua nàtu'rala.,ch<ì il grande 
diplopatico chinese venisse a far atto 
di gratitudine allo tsar̂ , all'Imparutoj-e 
Guglielmo,,ad al presidente della repub­
blica frauèesó. 

Ed 'è anche natuiralq ch^ trovandosi 
in Europi faccia visita a home dal fi­
glio del dolo anche ad altro ùortì, eu­
ropeo. • , 
. A sentire tali giornali', coma il Soleil, 
per esempio, bisogna,seguire con oooiiio 
attento, questo vecchio .phii ha caricatp 
di debiti un pppo.lo di SSCIiniliohijd'uo­
mini, porcile '»\ j occupato sópratutto 
delle fabbriche d'armi a degli arsenali. 

Si vuijle obo'egli^.sia un novatore a'r-
dito luvaghitó dalla civiltà occidcnlala, 
ma in 'lealtà -r continua il Soleil '-^. 
è fl^;oUino«e, tutto quanto vi ha dipli' 
chinese, clo^.jiemicD odiatore, anzi, della 
civiltà ,occidéni|ale ; égli Quoque è va-, 
nato per conoscer^' l'Opoidente, por ssv-
petsene|.ditendéro ^opor meglio avviare 
la'phiua..a' pi;eu'da(;è lif ,8US riviqciit'a, 
eo()nomicà'dònjani, politica,'se non mi­
litare, forae.dppq domani! 

Iq ^jtri'tè,rmihi bisogna' diffldare di 
questo vecchio astuto." 

• * 
Fra tanto campino ohe suonino a 

tosta por l'arrivo di Li-Huog-Chang, 
come par un atto di omaggia alla Fran­
cia, fra tanta voci dirette,,,ad «aaltara 
il diplomatico cinoso, coma par far con­
correnza alia adulazioni dì cui fu fatto 
sogno (el pour aaùse) a Berlino, fra 
tutto questo coro, di panegirici, dico, 
uiin .sarà mala neotiro :incho il cruci-
ftge ivoounto ,air/ios«m»a,-j 

Un fra nonno,, ohe viaggiò a bordo del,-
VArmami Dehio con Li-Hung Chang, 
dalla China a Costantinopoli, e, cosi, 
par sei lunghe settimana, schizza di lui 
un ritratta clia co lo dipinge con calori 
pessimisti, .ben div,or8Ì da quelli dai so­
lili' biograll. Tanto più sirà quiqdi in­
teressante il riferire,! questa profilo ove 
sono più ombr^.che luce, . 

« Noi eravamo 750 passàggieri — dica 
il compagno di viaggio ,di Li-Hung-
Chaug — e tutti 1 giorni riportavamo 
un'imprassiona di<jbristiltta>vj$iieradui4aa-
sto vecchio curvo e.maoileiito, ohe era 
sostenuto per lo a9ealle,,d4,dua' dome 
stloi ; il .suo sguardo, che si dice terri­
bile, noni spaventava iiqssuno, e quando 
di sotto alle grandi lenti, simili a sot­
tocoppa, di cristallo, i suoi: occhi lagri-
mosi guardavano i passeggieri, nessuno 
perdeva l'appetito. 

« Non è possibile ammetterà che que­
sto vecchia, il quala professa,,l'arte dì 
dir nulla per far credere ohe pausi, ab­
bia ella:tasta aitcp sa non-vecchie i-
dea, e che) egli possa sul-j suo spirito 
st^aco, rifinito, imprimere idee moderne ' 
da attuare poi in China, - •• 

« Però a .fianco di Li Hung-Ohang vi 
sono molti giovani di rapa' intaHigunz-*. 
e di straordinaria flnezzi di spinto a 
vi sono segratiirl ed lotsrprati che par­
lano, ognuno, cinque, o sai lingue eu­
ropee. Sono costoro che vedano, che os-
saryaoo, ohe,notano, che pensano, che 
sono insomma i veri rappresentanti del 
Governo,chinese. 

« Mentre L'-HaugChqng percorro 
l'Europa .ricevuto coma ,un sovrano, ì 
suoi'segretari ed addetti giudicano oon 
larghezza di vedute ciò che osservano, 
e al loro ritorno firauno .tesoro dallo 
l'jro osservazio.ii, dei loro giudizi, 

«Si dice che Li-Hung.Chang è alle­
gro, spiritoso, che parla con estrema VO' 
lubllità e che manifesta un gusto note­
vole per gli soherzi. 

< Niente di più falso ; parla poco à 
quasi puerile nelle sue domanda a non 
rido quasi maL » 

Quale sarJiora ilveroLt-Hung-Chang? 
Quello che ói hanno descritto come tut­
tora arz'llo, dalla mento vivida, sempre 
vegeto << Bismurck dell'Oriente ?» 0 , 
invaca, questa rovina d'uomo, ohe non 
è se non la larva di liu passato, a che 
viene qui, soltanto come una lustra, men­
tre la gioventù ohe gli è intorno — la 
gioventù, l'eterna invadente — osserva 
essa, giudica, qota, dispone,? Ben pachi 
potrebbei;o dirlo, Comunque,, m'e sem­
brato bene rilevare una nota che può 
parere stonata e solitarie, ma che, in­
tanto, getterà un po| d'acqua frasca su 
tanti entusiasmi precipitosi. 

colare, non balbetta iwrnmiiio il fmn-
ceso, dopo consegnate le ciadaoziall a 
l'auro fece un discorso in chinese Che 
parva un mìagolamaoto, o che il signor 
Daveria interprete, truduceva periodo 
per peri'odo' in francese. 

Faura rispose in tranoose o ii signor 
Devorìa voltò il discorso'in chinesa; 

Di questi due discorsi risulta che la 
China e la Francia non hanno fatto 

Intanto' la. venuta iji Li Hung-Chang | 
ha dato luogo ad una di quella c'orimo; 
nie all'Elisau che da un pezzo non si 
vedevano, e che attestano cqmp ì cp. 
slumi delj'atlahattaaurtigiaoa siansi con-, 
servati in,piana repubblica ((omuoratica. 

Lì-Hung-Chang', iqdossando «no sma-' 
gliaute vestito di seta gialla dai caij.to 
riflessi, accompagnato dal||SUO seguita 
non'maòo luccicante nelle aeriche flnis; 
sima oaa^ocha scortato da uno squadrone 
di oor.'izziori, fu ricevuto,con gli onori 
che Napoleone III soleva fare ai regnanti. 
Un battaglione in alta tenuta, con tam­
buri, musica e bandiera, presentò le 
ai'miiJial oortili». 

Felix Fttura era in abito nero, col 
grande,, cordóne dalla Legion d'onoro, 
e d̂ ftr'o a liji tutti i .raiiiistrì, uno 
stuolo, di ,.genér,<i{i a ufficiali superiori, 
tutti 1 rappresentanti degli vaiti Corpi' 
dullq. Stato in alta tenuta e carichi di 
decorazióni., 

Il iricovimauto fu fatto .col cerimo­
niale, dell^'grandi occaai')ni,,|, 

Quando il lusso del dispotismo orien­
tala si trovò, alla presenza dal l'usso uf­
ficiala dalla demporàzie d',occidente, il 
colpo d'occhio che presentava il salpjja 
di fioevimento 'fu meraviglioso ; parev'a 
il giuoco fantastico di una! bizzarra/^oWe. 

Li-Hung|Chang, che npnostanti;', lU'̂ ua 
ammirazìpne per rOQciden,t,e io gaharale, 
e a senlir lui, por la Francia In parti-

altro che volerai bgtio e che ai ameranno 
per tutta la vita. Quanto latte o raiolal 

L'ptlchi-itta oocidontal», resa'"più'grpa 
dall'età, aveva st»ncato Li-Hung-Cliang 
cho non si mosse più dal Orand Hotel. 

Ieri .poi prese parta alla rivista di 
Longcliamps .e mostrò di interessarsi 
dello spettacolo militare, ma anche que­
sto lo stancò e non potè la sera assi­
stere al fupoU'i.?Artl̂ î 1ii..;d^ ,̂,,.battqVlp 
che ara .stajio messo a' .sua disposizione. 
Questo spettacolo se lo godettero invece 
1 personaggi del seguito ,i quali disseco 
ohe fu per. loro un godimento oelastiale. 

Stasera Li-Hung-Qliang pranzerà .al­
l'Eliseo, ;. 

Questo bincheti;o ha un po' sconvolto 
il cuoco presidenziale, dappoiché si sa 
cho i calasti non inaiij;v»at!«carn*tt>8«»: 
niente bue, niente montone; Li-Hurg-
Chang nbn mangia ohe pollane; il cuoco 
presidenziale potrà dunque dargli'anohe... 
dell'oca, 

Li-Hung-Chang,si fermerà a Parigi 
tre settimane; quindi andrà a Londra,' 
dove fu invitato dalla regina Vittoria». 

A F R J C A 
Lia cesalono ili Cassala ' 

amentltat 
Roma 21 —• Si ha da Cairo che le 

voci dell'imininen,ta.,08a;aipna di Cassala 
all'Egitto sono asscilutìmànte infondiito. 

lio siato 
dei nostri prigloalori. 

Baratieri 
alla battaglia <ll A.dua. 
11 Nowoje Wremia di Pietroburgo 

pubblica un lunga lettera dal noto viag-, 
giatoré Leon'tieff. datata da Tsoha|ffa 
sullo stato dei prigionieri itiiliani e 
sulla parta pi^sa dal genéralcBaratieri 
nella battaglia di Adua. 

I prigionieri italiani soffrono Immep-
samente a causa della mancanza di bian-
dijìria, di sC'irpe a di copricapi. 
^ 1 generalo Albertona fa animo a 
questi suoi .compagni di,sventura che 
soffrono grandamanta di nostalgia, 

U capitano Maggio impazzi avendo 
perduta ogni,speranza di rimpatriare a 
altri,prigionieri sono morti di tifo a di 
fame, altri sì sono suicidati,. 
, .NlV i gilî Rp] j'iell'i la-sronw^nj; i dftlloi 
Czar, il Negus mise in ^bertà 50 ita­
liani che sono acco'mpAgnàtl da Leon-
tieff fino al prossimo porto. 

Leontieff fa grandi elogi di lìaratieri 
a degli ufficiali' italiani. Molti capi a. 
bissini aasicurarooo eh-) Il genoraloBi-
ratieri diedi prova alla battaglia-di A-
dua di grande coraggio. Il generale per­
dette la battaglia'a causa dalla mancanza 
di viveri e dei falsi' rapporti ricevuti 
dille spia, ma nulla égli' Moa che possa 
maritare un rimprovero: 

Un'altra versione 
su|I viaggio dell'ing. Ilg* 
Roma 21 — Di footo ineccepibile ai 

assicura, che l'ìng.. Xlg non è andato in 
Afrina-per trattare,,la restituzione dei 
prigionieri italiani„,ma vii ò andatQ..come 
rappresentante diverse, case creditrici 
dei Negus. So cosi ò, si .può essere si­
curi che l'Ilg farà di tutto pòrche Me-
nelik domandi all'Italia una grossa in­
donnita. 

dolio varietà di alimenti accossivainenta , 
oari. Adoperiamo di nr.afecenza la pari)i, 
ì pà^oi, ì legumi pia costpsi) mentre 
altri,, inflnltamenta a miglior mersato, 
sarebbero altrettanto nutritivi a grade­
voli al palato. Faoclan^o cosi perilpr^; 
gludn\p,ohe Cacando il oontr.arlo.no .sca­
piterebbe la nostra dignità; a sventura- , 
tameute colpro chî  ragionano cosi spt>p 
appunto quelli che avrebbero maggior 
biaogno di astuuorsaué. 

2. Oli alimenti' cho. noi prendiamo 
oon contengono sempre le materia nn;. 
tritive nella proporzioni oonvenieatl, JIn 
generale noi 'consumiamo in quantità 
troppo grande quelli ohe rappresentano 
il .oumbustibilé, oioè quelli ohe,br,uoiaudo 
nel corpi, mantengono 11 calore e l',o-
nergia muacpiarè, 

Tali sono le materie grasse della carne 
e dal b'iiffof'la i.fe8eta,'i'IB'*'paiate-''s lo 
zucchero. Invece assorbiamo troppo poca 
p(otelna, ossia la sostinza Afta sèrVè^a 
formare le carni, come II hiagro di 
iuanzo, il pesce, il glutine di frumento, 
ohe ci rifanno muscoli e neî vi e oUe. 
sono la base del sangue, ° daife oa'da. e 
del cervello. • 

3. Noi prendiamo il nutrimento' in 
quantità eccessiva a questo non soltanto 
la classii «giateiiSi ipuò dire' ohe ; l'ec­
cesso di nutrimento, di cui nessuno 
metta in rilievo i parnìciosi^effeUt(\ à 
per lo meno tantpi dannoso quanto quello l 
dall'eccesso della bevanda che à da tutti 
deplorato. 

4. Finalmente noi oommettiama gravi 
orrori nel modo cpl quale prepariamo 
te vivande, La riforma assoluta della no­
stra cucina ò una dalla prime necessità 
economiche dai nostri tempi. 

L'ECONOMIà ALIEMRE 
La.nutriziana .— Quello..ohe 

mangiamo — Le • teorie di 
Malthus. 

yo professore tedesco. W. 0, Atwa-
tar, ha intrapreso una inchiesta sclau-, 
tifica p̂ar determinare quali siano .̂ e 
leggi dalla economia alimentare ed 'eli­
minare 'quindi tutto ci{> chp non serve 
direttamente.alla nutr'iziono. E' l'.appl.i-
cazi'oné del famoso aforisma greco del 
celebra Arpagone : bisogna mangiare 
per vivere: non vivere per mangiar^. 

I risultati di tale Inchiesta, publicati 
da una rivista di Nuova York, possono 
fìHssutnersi in ^uosti quattro punti : . 

1. Noi acquistiamo senza n'icessità 

O,pp,o ,avar«, aqalizisatp..luogam!ent9,'ja 
oomposìziono ohimioa.dalleiivai'la sostanze.! 
aliinautari, il prof. Atwater si domanda: 
quale sarà, la nutrizione 'dag1i"iipiniài 
dèirav'+étij'ré?; . , ', . . • '"J , 

La terra fornirà' sempre 'jilimantì io' 
quantità sufficiente alla popolazione, che 
ciescosempr»!,,. 1. .. .̂ •.•, '.., :• .\ -''M 

•Egli,'al conti-arioìdl' Malthus, pensa 
ohe ,l"tifflailità', di.'̂ dppJàni' sWrà'.innnlfà'-* 
meutPi.màglip. nutr.itii dalla ,"nb̂ iifa<,'An'-̂  
zituttoti'aumento, della: papuiazlanehdel 
mondo non segue la progressione'assai--
g()'«(t/ig'll 'da Millhur a, )(i'ai,'-sà''tìsisté va- ' 
ramautÌ3',un.,,liipi.S9„ .all.a, facoltà di.prò-,, 
dnzloné del snolo, .questo limite h taU, 
mente ancora lontano che non è 11 caso 
di teneiua conto. - •• . • • • i 

La chimioa-iha. .dima8lirat(y ohe l'ali­
mentazione è, ò,alin(tno 'PitÒ.' èssere in­
dipendente, qij'n sa.la,'dal.((t'jactilìtà dal 
suolo, ma,.dal ,auol'(),.8^esq,„SÙ,,,ljO,5..,lib­
bra di farina adpp'e.roiH'ai fabbricare' il 
pana, una libbra soltanto esce dalla • 
terra; le 99 altre provengono dalli aria, 
la'ciii riserva .sPno'inas^ijribili.'• 

. Rap.é'q ti 8,oóperté , hannij ; dim9 t̂r,àtt) ' 
cìio l'acqua può'',fiibiJ!nanta,,sbstfl;ui(;̂ 'l!a ' 
terrari-Il prof. . Wolffi ha'i fatto i germo-
ghàrà in'quoeto' iuodo:'qqattrO'"pledl"dl'' 
aven^ phe diedero t33q, grani "dei'fet-
tamehta'sviliippati,"I| prpf,',NRBb^ ha 
pura aliavate dautrp a vasi di terra 
una pianta giapponese di nove piedi di 
altezza, pesante 4786 volte più del grano 
che l'aveva f.itta nascerà a portante 
796 grani a cumplatu maturiti e 195 
ancora immaturi. Sì è tatto crescere 
nella stesso' modo dal 'frumento, del ' 
mais e perfino degli alberi. 

L'alimentazione dell' umanità'ventura 
sì basa su due «qso i la .srittiì^iono delle 
pianta a la farza necassacia al fraspoj'4;a 
di questa nutriziono a dell'ac'quà.'rsoìi 
elementi della nutrizione dellp pianta 
di cui non ci si dovrà mai preoccupare 
sono il fosforo, il potassio e l'azoto. I 
chimici a i.minatarl hanno già trovato 
dalle enormi provviste di fosto.cp nai fó-
sf-iti (I nello roccia, dal potassio nella 
miu'era di potassa e ciò ici quantità suf-
flóiente por assicurare la produzione 
della piaota per secoli e secoli. Qujinto 
all'azoto, la scienza ci ha rivelato ohe 
le piaute lagumiuosa lo raccolgono' in 
abbondanza nafl' aria, della quale fórma, 
come à noto, i'quattro quinti, 

» « 
Aspat^^ndo però ohe le applio»zjp;nl 

prat)ch,e' della scien',:à ci diano .quésti 
promessi risultati, ò certo .ch .̂ i povpri -
adesso, a specialmente quelli dalle grandi 
città, hanuq un'alimentazione iosuffi,-
ciente, ossia non proporzionata ai bi­
sogni. 

Ma la causa precipua,di questo mala 
npn è tanto la mancanza di denaro, 
quanto l'uso irraglopovole ohe se ne fa. 
Il vescovo Thoburn, uno del più celebri 
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missionari americani, ha saritln; La 
tsMà tìeila papoUizidDO deììa terra 'ba 
abitnalmoitte fainff. Non si può dire che 
sofiVa io torture della fame, ìùa il bi­
sogno naturale di nutrirsi non è presso 
di li» mai soddisfatto Interamente'. Il 
fatto 6 che 1 bisogni degli degli uomini, 
largamente modificnti dalle abitudini, 
variano nei diversi paesi. • ' 

Lo ricerclie fatte sul!'alimentazione 
delle classi povere dall'India e della 
Malunia dimostrano che la loro quan­
tità media di proteina basterebbe ap­
pena a sostenere pressa i ponoli di razza 
caucaslca un simulacro di vita. 

Le ànal;ai chimiche delle materie che 
servono airallmontailona di quel popoli 
dimostrano che il valore combustibile 
per uomo a per giorno è appena di 
IIQO catociu, mentre un europeo ne as­
sorbisce 3000 0 un americano 3&00 In 
uu giorno. 
HÀ.la esposizione di Chicago oravi un 
villaggio giavanese, i cui abitanti vive­
vano presso a poco come nel loro paese 
nativo. Il loro nutrimento dava appena 
HOC calorie per giorno. 

Questi fatti denotano quanto com­
plessa sia la questiono alimentare o 
come si Ingannino coloi'o che preten­
dono in questa materia procedere per 
teorie assolute e per dogmi, 

IL SOLITO FISMSSAUGITTO 

Parigi Si —, Un autorevole perso­
naggio serbo assicura di aTor ricevuto' 
da altissima fonte montenegrina l'assi­
curazione dell'imminente annunzio uf­
ficiale del-Adanzameoto fra.Il Principe 
di Napoli b I» principessa Eiena di Uon-
tauegro. 

TANLONQO MORIBONDO 

lioma SI — Il oomm. Tanlongo ex 
Direttore della Bitnca Komana è mori­
bondo, lersera ricevette i contorti reli­
giosi. Nel suo palazzo & un continuo 
viavai di amici. 

CALEIOOSCOPIO 
CronRoha fri alane i 
linglÌQ ( Id4l). Il ' Patriarca «comaaiGai atcti&i 

Abiìanti di Q&gltano cha rioasaTSDO di pig r̂e 
le dMìma al Capitolo dt Cìridale. 

K 
UD peniioro al fiìorso. 
la tuttft le fioBOt eli BQìipi bwe definiti «o&o 

il «ooreto dei buoni ioccesu dnrerolK 
X 

GcgnixioDi utili. 
Modo faoilo di loopriro la ataidiià d'eoa stuDia. 
Plagio prìueipaU d* «a* abituioAd è cha ala 

aaciatta* aereata, «olegglata. Per scoprire l'orni-
dit&, «i polveriziano 600 grammi di oalfio viva 
secca, ti distflQdo lOprA ana terols ataìotta cbs 
ii porta noi luogo ohe al voole eaamìtiare, la-
sciandoTola par 24 ore. Bi ripesa dopo qaeato 
tempo la oalce; so OOD aameDiò ohe di tin grammo 
il luogo è sarto e abitabile, ma so Taumento ò 
atato dt 5} 9, QOO., la stai»» è malsana, e sa­
rebbe ixnpradente Pabifarvì. 

K 
La sflnge. Sciarada. 

11 prtMo necoasario 
S'accoglie nel totale^ 
E Valtro^ ohe ò Aiggito, 
PIA richiamar non Tale. 

Splegam'osd della foiMritds meaeàenta, 
OGCBI-ALr 

X 
Per finire. 
Uà avvocato difeade con lauto calore un tisio, 

imputato di aver falulScato dolio moneta d'ar­
gento, ohe oitisne una sentenia di compieta ai-
soioKione per jneaistoiiu di reato. 

Mentre il diente riograiia eoa moUs elTuaiooo 
il Buo difenaoret queati gli luaurra con garbo 
all'oreochìo: * 

— Sapete, il mìo onorario voglie che me lo 
paghìata incoro o ia catta. 

J Penna e Forbici, 

} perfìno j 
t dall'ft- 1 

PROVINCIA 
(Dì qua e dNà dei Judri) 

PiaHlaro, 19 luglio. 
Mimìcìpalìa., 

(lilgo) Oggi fluiilmente questo Con­
siglio comunale si ò riunito io seconda 
(si potrebbe diro terza)' convocazione, 
per deliberare sopra oggetti d'impor* 
lanza vitale ed.... emozionante. 

Dico emozionante, sendo che, in qual­
siasi Comune del Regno, ove abbiano 
stanca non le bizze personali e la ma­
lignità, sibbene la concordia e la ret­
titudine, non sarebbe accaduto di veder 
posto- all'ordine dei giorno per ben tre 
volte un oggetto consigliare, por poi 
approvarlo, quasi senza discussione, al-
l'unaoimiiii, tanto era evidente il pub-

. blico bene derivante dalla sua effettua­
zione. 

Ma ciò non ha dipeso dalla maggio 
rauza degli assennati e bravi nostri pa-
tres comcripti, sibbene da una unità 
del nostro Consiglio, che ha la presun­
zione d'imporsi a' suoi colleghi colle 
sue bacchiche rodomontate, provocando, 
in quasi ogni seduta, colle sue filippiche, 
proteste, macabre proposte, e domande 
da legista in sessantaquattreslmo, scene 
tali da far andare fuori dei gangheri 

sindaco, consiglieri, segretario, e ^ 
il pubblico, par poi svigoarssls dall'a 
dunaosa. 

Però ai, dia pace il dabben signore, 
e si pérsut-da che caraiti popuìo e noto 
,il suo rancidume, ohe troverebbe dei 
disgusta anche io Kl^orado, 

Ben. venga pòi ii. euo « con sommo 
dispiacere Invocata Gommlasario Oover-
nativo » che benissimo'potrebb'esser 
quello ohe gì'insegnasse a stare in Uè-
eretta. 

L A f e r r o v i a B. CHorglo Ko-
graro>Corvig;uano> Sorivono dalle 
Basse al Corriere di Qoriiia: 

< Da fdnto sicura ovvi notizia ohe la 
congiunzione Cervigoano-S. Giorgio di 
Nugaro'è un fatto compiuto, e ciò per 
merito di S, A. il principe di Hoheo-
lohe, che con tanto interesse prese parte 
alle trattative. Di .]nì una quindicina 
di giorni avrà luogo l'espropriazione 
dei fondi lungo il percorso della mede-
ajma». 

fi 
D e c e s s o . Scrivono da Gormoos, SO -. 
« E' passato a miglior vita nella vi­

cina BrazzauH quel podestà signor Ot. 
taviano conte Manzano. Stamane si eb­
bero t funebri, riusciti imponenti. Il de­
funto era congiunto dell'illustre friu­
lano conte di Manzano. » 

ftiCMloue c o r p o r a l e . Pietro Ho-
nanno fu Giuseppe, d'anni 40, celibe, 
facchino, da Kareo, dovette rispondere 
al Tribunale di Gorizia del erìmine di 
grave lesiono corporale, per due lesioni 
arrecate a certo Giuseppe Oolavini, e 
venne condannato a 0 mesi di carcere 
duro inasprito col bando. 

Bal lo o bas i io . Scrivono da Ta-
pogliauo : 

< Domenica qui abbiamo avuto una 
pubblica festa da ballo. A questa inter­
vennero molti giovanotti di Medea ed 
altri di Koinans, però questi in numero 
minore. 

Verso le 8 pom, i gioTUDOtti di Medea 
in unione ad altri di qui diedero batta­
glia a quelli di Komans. Purtroppo nella 
zuffa si adoperarono bastoni ad armi da 
taglio e punta, e ai hanno da deplorare 
dei feriti gravemente. I giovanotti di 
Komans furono cacciati nelle case e poi 
bafuti alla spicciolala. » 

C^omiinleato. 
Pordenone, 31 luglio. 

Probabilmente in uo giornale della 
città di Udine verrà pubblicato un ar­
ticolo che , desterà molta, impressione 
nel puMllcó. 

Esso farà la descrizione d-illa vita di 
un prete di uu paesello di questa parte 
del Friuli, e, citando fiitti, luoghi, te­
stimoni, narrerà mliiutam$nte la vita 
sregolata di lui, in assolata opposizione 
alle leggi ecclesiast'che ed alla moralità. 

Tale sacerdote, oltre »d esercitare 
il mestiere di mediatore, affarista, no­
taio, usuraio, ha tutti i vizi che pu^ 
contare l'umanità. 

La pubblicazione desterà grave scan­
dalo nella Diocesi di Concordia, a sol­
leverà lagoneralii indignazione del clero 
buono, ooesto, e che sa comprendere la 
sua missione. a> 

Manicipìo di Sedegliano. 
A v v i s o . 

È aperto il concorso alla condotta 
medica del Comune, che è regolata dal 
capitolato 27 novembre 1892, parzial­
mente modificato colla delibera consi­
gliare 5 corrente, ed al cui titolare 
sono fìssati i seguenti emolumenti : 

Onorario annuo lire 3000. 
indennità pelle funzioni di ufficiale 

sanitario lire 150. Corrispettivo di con­
tesimi 35 per ciascun individuo vacci­
nato con effetto. 

lie istanze, debitamente documeqtate, 
saranno prodotte a questo Municipio 
entro il 6 agoato prossimo venturo. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
non più tardi del 15 settembre 1890. 

Sedeglisuo, 17 loglio, 
li Slndu» 
Berghins. 

UDIHE 
(La Città e il Comune) 
Li'Inaesaamei i to a g r a r i o ne l 

r.'JLlcco di Ud ine . Anche durante 
l'anno scolastico 1895 - 96, che sta per 
chiudersi, ebbe luogo il corso libero di 
agraria agli alunni della classa seconda 
liceale. 

Gl-li allievi frequentarono le lezioni 
con lodevole regolarità, e la frequenza 
madia fu di 15 alunni. 

L'iniziativa dunque dell'Associazione 
agraria friulana ha bene incontrato e 
un po''d'utile sarà raccolto. 

Il programma fu per buona parte quello 
dell'anno passato, Qualche variante non­
dimeno fu adottata compatibilmente al 
tempo diapouibile e all'opportunità. Cosi 

nel programma di questo anno fu più 
jargamenta sviluppata la parte di studio 
che sì rìl'srìsce alla ftllossera e alla 
questione filtosserica, quella che si ri-
feriìice alla molttpUcaiione delle piante 
a mtxzo di gemme. Furono pure svolti 
alcttol del principali argomenti riguar­
danti l'industria rurale della bachicol­
tura. Durante 1' anno gli allievi furono 
du» volte C'indotti in campagna ore 
ebbero occasione di vedere in az'one 
alcune macchine servienti all<i lavora­
zione, preparazione e semina del ter­
reno, l'allevamento dei bachi, ecc. 

11 corso di quest' anno si chiuse con 
U'ie riuscitissima gita, ohe assiema ad 
UHI) scopo istruttivo di agraria, ne om-
peoetrava uno storico - classico. La gita 
ebbe luogo il 30 giugno scorso e vi pre­
aero parte, assieme agli allievi, 11 dottor 
oav. Biaautti in rappresentanza di'Ila 
.̂ .̂ SDciazIone agraria e come presidonte 
della apposita Oommissione, i profe.isi ri 
Biinomi, Olodig e Susani, il signor Ma-
draasl, che ne fu l'atile guida. 

La notevole azienda di Monastero del 
barone de Ritter — che gentilmente 
aocondlscsse alla visita ~ serviva otti-
mameote al primo licopo, a quello agra­
rio, e quivi, «torce la cortesia degli im­
piegati della beo tenuta azienda, gli 
allievi poterono vedere l'applicazione di 
alcune dalla cose ohe Avevano sentito 
teoricamente. Aquileia, l'emula di Roma, 
colle sue antichità, co' suoi scavi, serviva 
al secondo scopo. 

A i r «Ucce l l i l i )^ . Come sempre 
BDch« quest'anno la festa delia distri­
buzione dei premi all'Istituto comunale 
superiore femminile Uocellis, riuscì bella, 
simpatica, geniale; una delle più cara 
ed eleganti festine cui sia dato assistere 
nella nostra città. La sala maggiore 
era zeppa, gremita di gentili signora e 
di vezzose signorine dagli abiti candidi, 
tra cui le facce rosee e sorridenti delle 
numerose allievo del Collegio. 

Suonarono a otto mani le signorine 
Piva, Riva, Oinditta Romano e De Toni 
prima, e poscia le Basevi, Ciabrielli, 
Mauroner e Piva, tutta egregiamente; 
a due pianoforti la signorina Orter e 
la maestra Gomencini. Furono cantati 
Noi dirò, a tre voci, di Abt, e Carità, 
puro a tre voci, del Rossini, dalle al­
lieve interne del Coreo superiore, ed 
un a solo benissimo eseguita dalla si­
gnorina Giuditta fiomano. Il pubblico 
si diverti assai ed applaudi calorosa­
mente. 

Si venne quindi alla distribuzione 
degli attestati di lode: momento solenne 
di grande snsis ÌDdimenticabile non 
tanto per le allieve quanto per le re­
lative mamme. 

Fra le allieve della prima classe ri­
sultarono meritevoli di attestato di lode 
di secondo grado per profitto nello stu­
dio le allieve: Lucilla Craine, Feda Muz 
zattì e Maria Del Prà, la quale meritò 
pure atteatato di lode per profitto nei 
lavori femminili. 

Nella seconda classe meritarono atte­
stato d; lode di secondo grado per pro­
fitto nello studio le alunne: Rosina Mo-
dolo 8 Rosina Bubba, ia quale meritò 
pure attestato di 'ode per profitto nei 
lavori femminili; l'alunna Anita Pontoni 
meritò attestato di lode per profitto nei 
lavori femminili. 

Nella terza classe meritarono atte­
stato di lode di primo grado .per pro­
fitto nello studio le alunne: Vitt"ria 
D'Aste, Ida Del Bisnco, Gina Marchesi, 
queste due nltlmo meritarono pure at­
testato di lode per profitto nei lavori 
femminili. E meritarono attestato di lode 
di secanila grado per profitto nello sta­
dio le alunne : Luisa Colentari, Pia Muz-
zatti. Margherita Seodresen, Mercedes 
Tami, Dice Pliteo che meritò pure at­
testato di lode per profitto nei lavori 
femminili. 

Nella quarta classe meritarono atte­
stato di lode di secondo grado per pro­
fitto nello studio le alunno: Bice Bo-
nassi, Gugania Locatelli, Doralice Mar-
zona, Maria Pascolini, Lina Taml, Vio­
lante Thuon Hobenstein, Aglaia Lesko-
vic, la quale meritò pure attestato di 
lode per profitto nei lavori femminili; 
l'alunna Olga Siohich, meritò attestato 
di loda per profitto nei lavori femmi­
nili. 

Nella classe quinta meritarono atte­
stato di lode di secondo grado per pro­
fitto nello studio le alunne: Noemi di 
dì Brazzà, Regina Coppadoro, Renza 
Cuoghi, Gina D'Agostini, Blugenia En-
glaro, Clelia Modolo, Maria Sandrìni, 
Margherita Zilli. 

Nella classe sesta risultarono merite­
voli di attestato di loda di secondo gndo 
per profitta nello stadio le alunne : Lea 
D'Agostini, Teresina Cantoni, Anna Ca­
valieri, Elodia Orgnaoi-Martina; le tte 
ultime meritarono purè attestato di lode 
per profitta nei lavori femminili. 

N'olia classa settima risultò meritevole 
di attestato di lode di secondo grado 
per profitto nello studio e di attestato 
di lode per profitto nel lavori femminili 
l'alunna: AdaMisani à meritarono atte-

I statoci lode di seconda grado per prò-
I fitto nello studio le HluBoa: Aodrains 
' Lìnuaslo, Marii Rloii, Maria ComssÉi, 
I la quale meritò anche attestato di lode 

per profitto nei lavori femminili e me­
ritarono pure attestato di.lode per pro-
Atto nei lavori fsnmiutli le alunne: 
Dolores Canciunl, Nora Romano, Alea-

' Sandra Spoogia, 
{ Nella classe ottava risultò meritevole 

di atteatato di lode di primo grado per 
I profitto nello studio l'alunna:' Paola 

Mauconer. MeritaMno attestato di lode 
di secondo grado per profitto nello stu 
dio le alunne: Doretta Cancianl, Giu­
ditta Roioniio » attestato di lode per 
profitto nei lavori femminili le alunne: 
Maria Bì.-isutti, Giulia Marcitti. 

Nella Glissa nona risultarono merile-
viili di attestato di lode di primo grado 
per profitto nello studia e di attestato 
di lode per profitto nei lavori femmi-
uili; Ines Da Tuni, ida Misani ; e di 
attestato di lode per profitto nei lavori 
remmlnili le "kluone: Anna Damiani, 
Ines Miohelotti. 

Nella elasse decima ottennero la pa­
tente normale di grado superiore lo a-
luone: D'Agostini Moria, Oabriellì Ga­
briella, Piva Ann», Riva Edvige. 

Dopo la distribuzione degli attestati 
di lode, l'ili, sindaco co. A, DI Trento, 
presidente del Consiglio direttivo, pro­
nunziò alcune felicissime parole, rile­
vando il ' buon andamento dell' Isti­
tuto tanto sotto il rispetto dell' istru­
zione come dell' educazione, ed i risul­
tati ogni anno migliori che si vengono 
ottenendo, 

E noi ce ne rallegriamo sinceramente 
coi preposti al Collegio Uocellis, e so­
pratutto colla esimia Direttrice signo­
rina Grasselli, ohe non risparmiano 
aura a fatiche perchè l'Istltato sia, quale 
ò veramente, uno dei migliori Istituti 
di educazione femminile in Italia e uno 
dei più belli ornamenti della nostra 
città. 

Eicco le note statistiche del Collegio 
per l'anno scolastico che ora si chiuse : 

All'aprirsi dell'anno scolastico 1895 96 
nelle scuole dì questo Istituto vennero 
inscritto complessivamente 109 allieve. 

Di queste, 12 fuiono ritìr<ite dall'e-
sump, 23 ne vennero dispensate. 

45 lo sr'stennero in una o più inn-
torìe e di questa 8 dovrauoo ripet>-re 
alcuna prova in altra sessione. 

10 si presentarono all'esame di pro­
scioglimento. 

14 a quello di licenza e lo superarono 
tutte felicemente. 

4 ottennero la patente di grado sa-
periore presso quella r. Scuola Nor­
male, 

L a p r o d u s l o u o loca le d i 
dot tor i . Dall'elenco ufficiale generale 
risulta che nell' Università di Padova 
furono nella sessione d'esami testò chiusa 
laureati i seguenti friulani. 

lo giurisprudenza: Asquini Oiac.imo 
di Giovanni, da Sandanisle; Doretti Giu­
seppe di Pietro, da Udine; Fabrici Da­
niele fu Luigi, da Clauzetto; France-
schiuis Ludovico di Alessandro, da San 
Floriano; Orgnani-Manina Federico di 
a, B-, da Udine; Tavasani Hlrcaete ili 
Autouio, ìd. 

In medicina e chirurgia : Coiazzi Giu­
seppe di Giacomo, da Roveredo in Piano; 
De Monte Pietro di Carlo, da Artegna; 
D'Orlando Pietro di Giovanni, da Fagn-
gua; Fabris Allo di Eligio, da Palma-
nova; Gooaoo Pasquale di Q. B, da 
Santa Merla la Longa; Placco Carlo di 
Ferdinando, da Bagnarla Arsa ; Sellar 
Gino fu Gaspare, da Rivìgnano; Ziittiero 
Ruggero di Antonio, da Forni di Sopra. 

In lettere: Greggio Eilisa di Pietro, 
da Pordenone. 

In chimica o farmacia : Abati Crino 
di Pietro, da Udine. 

Abilitati all'esercizio della professione 
di farmacisti: Colle Adriano di Luigi, 
da Montereale Collina; Cossettioi Eìnrico 
di Giovanni, da Udine. 

Sono dunque quindici nuovi dottori 
in diritto, in medicina e in lettera, i 
quali vanno ad aumentare quella peri­
colosa pletora di laureati contro la quale 
l'illustre sanatare Cremona -» nella sua 
dotta relazione sul bilancio dell'istru­
zione testò approvato dal Parlamento — 
invocava l'intervento dello Stato «con 
un giusto rigore nelle ammissioni e ne­
gli esami, ed una ragionevole elevazioue 
delle tasse scolastiche, che sono presso 
di noi troppo basse in confronto d'altri 
Stati non meno civili del nostro». 

E l'invocazione non era certamente 
fuori dì luogo, se sì bada allo cifre uf­
ficiali, le quili ci dicono che da qualche 
tempo in Italia la pruduiiiono annua dei 
dottori supera la ricerca di oltre 700 
pei giurisperiti, di circa 500 pei me­
dici, e di liu centinaio circa per gì' in­
gegneri e per i laureati in lettere. 

Notiamo poi ohe fra i nuovi dottori 
friulani non vi è nessun ingegnere, pro­
fessione per la quale la ricerca non ò 
cosi in ribasso come per i laureati in 
legge e in medicina; e nessun obimico, 

mentre gli abilitati airesarolzlo di questa 
scienza, per il continuo progredire di ' 
certa industrie e le sempre nuove ap­
plicazioni di talune scoperte, trovano 
prontamente di poter utUi/zire 1 loro 
studi 

Auguriamo ad ogni modo che ì nuovi 
dottori friulani n'm siano fra l colpiti 
dall' eloquenza sobiaooiante dell» cifre 
che abbiamo citato sopra. 

Conrerenica. Stasera alle ore 8 
0 meiiza nei locali della Società operala 
il doti. Giuseppe Pitottl terrà una con­
ferenza Kull'alBpolimo. i 

T r e n i etpeelali. La Direzione 
della tramvia a vapore al pregia por­
tare a oonoBceuza del pubblico ohe, a 
datare dal giornu 2 agosto p. v., a per 
la durata dell' orario estivo, nei giorni 
di domenica ed altri festivi aaranno 
attivati i seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine porta Oemona ore 
20, arrivo a Sandaoìele ore 21.25; 

Partenza da Sandaniela ora 2025, 
arrivo a Udina porta Gemoua ora 21.50. 

Tipi e Ogure' In ferrovlnt. 
Il vlaffKlntore doruAionte. IS' 
una della macchiette più comuni. 

Vi sono degli individui privijeglaii ai 
quali riesce, appena seduti, di adi T-
msotarsì profondamsnta coma sa si tro­
vassero sdraiati con tutta comodità usi 
più soffice dei letti. 

Siano pure pigiati come acciughe, 
manchi pura ad essi il modo dì appog­
giare il capo 0 di allungare le gambe, 
tutto questo per loro non ha impor­
tanza di sorta. 

Il Bonnu ristoratore scende pur sem­
pre malgrado tutto sulle loro palpebre. 

Il sudbra riga per tutti i senei o par 
tutti 1 versi la loro fronte e lo loro 
guancia, lo mosche si acoaniacono coa­
tro la punta del loro naso, passeggiano 
allegramante sulla loro labbra socoh u^e, 
il treno si ferma ad ogni stazione, .si 
rimette in mota con dei movimenti assai 
bruschi, passa sotto alla galleria, a' in­
crocia con altri treni che vengono in 
senso opposto.., ebbene tutto questo'non 
ha ii patere di svegliare jl fortunato 
dormiente. ' -

Il quale é tanto abituato ad addor­
mentarsi a quella data ora e a risve­
gliarsi in quel dato momento, che appen i 
SI trova iu vicinanza della staziono alla 
quale deve scendere, si desta improvvi-
samaate, si stiracchia, si sofCroga gli 
occhi, si alza di «satto, prenda.la sue 
valigie, e via senza salutare nessuno. , 

liit c o n d a n n a d i u n a g u a r ­
d ia d i Dnaosza. Croslo Burico guir-
dia di finanza del Circolo" di Udine era 
accusato di insulti e mÌDBcois vsrso il 
suo capo brigata, per causa attinenti al 
servizio. 

I tasti furono tutti concordi nel'con-
fermare i fatti od i particolari di quelle 
violenze, cosi che il Tribunale militare 
di Venezia non tardò a farsene convinto 
malgrado cha il prevenuta negasseogni 
sua responsabilità, e, pur tenendo oonto 
delle attenuanti invocate dal difensore, 
lo condannò quindi alla peni di due anni 
e sei mesi di reclusione militare e ne­
gli accessori di legge,. 

V e n e r e e M e r c u r i o . Maria 
Picco fu Giov. Bî tt̂ sta i^ Udina, d'anni 
36, prostituta, più yolte punita, venne, 
arrestata a Gorizia per due furti di 
danaro e vestiari, commessi a danno di 
certi Pietro Trevisan ed Antonia Tau-
saal, e fu punita con due a'iai dì-car­
cera duro inasprito, a col bando. 

M e n d i c a n t e u b b r i a c o . Alla 
ore 4.30 pum di ieri fu dai vigili ur 
bani arrestato in via Maroatòvécobio 
certo Romanelli Francesco fa-Oiovaoni 
d'anni 31, conciapelli didocoupato, abi­
tante al casali di San Oiiùaldo, perchè 
sorpreso a mendicare. 

Vanne accompagnato in caserma dalle 
guardie di città, anche perchò ubbriaca. 

Tribunale penale. 
Udienza 21 luglio. 

Lanzntti Valentin > da Nimis, impu­
tato di contrabbandi!, fu condannato alla 
reclusione par giorni 6, alla multa di 
Uro 191, ed alla sorveglianza speciale 
della P. S. per anni 1. 

— Tomada Luigia da Attimis, impu­
tata di contrabbando, venne dichiarato 
non luogo a procedere per mancanza di 
prove. 

— Guion Luigi d.i Riioohiuso (Atti-
mìa), Del Fabbro Emilio, Del Fabbro 
Laona-do, Guletto Gto. Batta, Ronch; 
Giuseppe e Rocco Leonardo, tutti di 
Forame (Attimis), erano imputati di le- ' 
alone personale a danno di Patri Ales­
sandro, pure di Forame, e questi di la-
siane agli, altri sei, coimputati, il Tri­
bunale ' dichiarò assulto Guloa per aver 
agito per difésa, e oundanaò : Petiri A.-
lassandro alla roclusione per gtorai 41 ; 
Del Fabbro Emilio, Del Fabbro Leoaar4o 
a Rocco Leonardo, alla ceoliisioua per 
giorni 13 ciascuno; Guletto Gio. Batta 
a giorni 23 e Ronchi Giuseppa a giorni 16, 



IL FRIULI 

la dlsoassioae, noD garvitn II paese. Siete 
servitori del Re ! (Ufli enormi). 

Villa: — Le impoogo di taoere, 
loibrlRDi : — S), si I Siete servitori 

del Ra ! (Molti ridono, altri urlano). 
Imbriani, rosso: — Non o'è da riderà, 

si, Bsrvitorl del R-)!. Qua amio io ohe 
lo dico a voce alta; don Ilo paura di 
nessuno. 

Vill.1: — Le irapirtlseo .'a oensurn. 
Imbriani: — Dia pure la censura. 

Darei il min sangue pel mio paese ; mii 
per Diol sono servitori de! Bel Nun 
ritiro nulla (urti /brlissimi), 

Vooi : — Fuori, fuori / 
I ruinnri si elevano io modo straor­

dinario, 
Villa : — Keapinto l'appello nominale, 

votiamo per di» stona la proposta Im-
briaal, ohe ai motta la sua mozione al­
l'ordine del giorno per domini. 

Si levano pnchissiini, 
" Villa : — La proposta è respinta, 

Imbriani: — L'equivoco rimana. 
Sì approva di diecntere domattina lo 

leggi sulla benefìconza di ll>}ma, e allo 
S la legge sugli zolA, 

L'I seduta'ò levata alle 8,&. 

gsìTATo s s : . BsaKo. 
Seduta del 2L 

Pres. Farini proaidente, 
li preeideute camanioa il r. decreto 

col quale è nonaiaalo senatore del re­
gno il generale Pellonx. 

Di Rudinì comunica la costituzione 
del nuovo Gabinetto e ripete al Sonato 
le diohiarazìoni fatte alla Camera. 

Rinviasi a venerdì l'interpellanza de! 
senatore Vitallesohi aul modo QOD cui 
81 è fdlta r ultima orisi e si rinvia a do­
mani lo svolgimento dell' intorpsllanza 
del sonatore Rossi Alessandro sul ri­
poso domenicale. 

Si diaoutono poi i provvedimenti ri­
guardanti la marina maraantile. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DGX. M A T T I N O 

Manovre francesi. 
Parigi SS — Sette battaglioni 

di artiglieria a pie li, rappresen­
tanti 30 batterie sul piede di 
guerra, si riuniranno a Ch4(ous 
il 23 corrente per fare delle ma­
novre di attacco e difesa delle 
fortezze, valendosi largamela te 
delle ferrovie Vechqt a scarta-
memo di 60 cenlimVtrl.'Le mar 
tjovre dureranno un mese. 

<i!v»*vr"9mK< 
O r o l o g i o p e r d u t o . Stamane è 

stato perduto un orologio d'argeDlo, Chi 
l'avesse trovato poi'tandolo alì'Aramlni-
strazinne del .nastro giornale ricevere 
competente mancia. 

P a r l a i u l o d o l l ' a c q o a da ta­
vola di Nooeta-Umbra, il prof. Galasai 
ebbe ad eanriibersi coii queste pe^role: 
« Pregio prìoelpalB'dèirAiiqua di Nooera 
Umbra é la mitezza' gaz carbonio e della 
sua mlneralizKlizioné, la quale non solo 
non disturba, .'Sia acoresoo la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica 1, 

Lire 18,&0 la cusm di ÓO bolltglle, 
stazione ^fooer8. Rivolgersi P. Bisleri e 0. 
Milano. 

Pei digtorbì'dl stomacò usate II Ferro 
Oliina Bislèri ohe & il preparato di ferro 
il più ricercato ed'il pia perfetto. (ss) 

S i è r i a p e r t a I n G i a r d i n o 
G r a n d e la vecchia Uirraria, assunta 
in conduzione da Filippo Puppi. 

Vi,:ei smercia l'ottima birra Sc/irei-
ner'ii prezzo di eentesimt 20 al pic­
colo,, oooohi vìnt e liquori. 

A j p p a r t a m e u t o d ' a f f i t t a r e 
(tsriio piano, Piazzetta Valentinis, u. 4). 
Por-informazioni rivolgerai 'all'Ammlni-
straildna dal giornale Jl Friuli. 

vi» v e n d e r s i o d a t t i U t t a r » ! 
casatta civile con b^'olo, in Battrio. Ri 
volgerà aH'Ammiuistrsziooa del Friuli 

V O l e g g l a t u r a f l ' a f l l t t a r e I n 
T r t é c M l m o . Vasti locali ammobi-
gliatl,' corte, giardino, scuderie. . Rivol­
gersi per informazioni all'Amministra-
zion^-del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiclte 
staziona di Udine — R. Istituto Taou'.co 

81 - T . - S S i ote8.|or< 16 «»» gior.t9 
ora 8. 

Bw. M. a 10 
Alto au 116.10 
Uv StX ma» 761.9 749.3 7« .7 749.0 
(Tmido relAt. 6S SH , «fl 59 
Stitf di Cielo mista afailo misto misto 
kmànA ma 
|(<uni(ioDe 
|(T<lf<Kìlom. 
Twni. «eniia;. 

* — — — ttOOI',0 kmànA ma 
|(<uni(ioDe 
|(T<lf<Kìlom. 
Twni. «eniia;. 

N sw — N 
kmànA ma 
|(<uni(ioDe 
|(T<lf<Kìlom. 
Twni. «eniia;. 

f , « ^ — • 1 

kmànA ma 
|(<uni(ioDe 
|(T<lf<Kìlom. 
Twni. «eniia;. a&a aT.8 33.9 !4.<l 

T.apÓMU^'lijj^i^ 19.8 39.8 

Ttmpeiatiini mìnìnui All'aperto 19.4 
Tmapo fntaHUi 
VonSi dabol) latonio jMoèiitf «itràòo lui, vari 

iltrovs, ololo vario oon qoalohe temporale. 

Pariam^ntojlazionaie 
Seduta del 21. 'i 

Pres. Villa presidente. 
Sono presenti oiros 800 -deputati, e 

tutti i,ministri meno iCodronohi. Le tri­
bune sono affollate. .. 

Dopo di aver comunicato i decreti 
relativi alla costituzi{>oa del aaovo Mi-
niatorui il Presidente^ del Oonslglio, on. 
DI Rudinl, dice:.. 

« Aoaunziaflclo le ,dimiS8Ì0DÌ del pre­
cedente Óabinetto da! me presieduto,- lo' 
ne esposi senza >etiàenze il motivo. La 
ragione dell'ultima crisi indica quindi 
il solo punto nel quale l'indirizzo dui 
Ooverao verri .ora modificato. 

Consider&ta. la situaziune, noi ci slamo 
persuasi.che lû n si sono potuti e oon 
si possono eseguire 1' decreti legislativi 
iutesl a riordinare l'eaercilo e che non 
sia del resto opportuno introdurvi altre 
radicali innovazioni. 

Conviene 'adunque .restituire le cose 
allo stato il cui esse sostauzialmente si 
trovavano per le leggi del 1887 e 1892, 

Crediamo di aonaeguenza indlspeusa-' 
bile inscrivere per l'Esercitò ' npglt esli-
macivi 97-98 la somma di 239 milioni, 
oltre la apese d'Africa, ohe confidiamo 
possano, quando" contìnui lo stato di 
pace, ricondursi nei limiti in cui «i tro­
vavano nel 1893, 

Alla ripresa dei lavori parlamentari 
ci riserviamo-di presentare, ove occor­
rano, i provvedimenti iutesl à consoli­
dare il bilàncio, csalcurandone l'equi­
librio. 

Il Ministero Invita ora la Oamera a 
continuare i suoi lavori, riprendendo 
senz'altro la diacusstone dei provvedi, 
menti sulla Sicilia, che sono iscritti al­
l'ordine del giorno, e che non potreb­
bero oramai essere lasciati in sospeso 
senza danno della pubblica cosa. 

Per questa opera impreaoiudibile e 
sopra ogni altra.urgente noi facciamo 
appello al vostro patriotismo, ed abbia­
mo tede .che non vorrete perciò lasciare 
interrotti i vostri lavori ». 

Le diflhiarszìoBi dell'oo. Di Rudinl 
sono accolte freddamente, senza alcuna 
approvazione. 

Il Presidente apre la discussione sulle 
oomunicazioni del Governò e dà lettura 
di una.' interpellanza dell' OD. Imbrianì 
sulle cause e sulla soluzione della orisi. 

Imbriaoi la svolge. 
Non trova corretto il modo nel quale 

avvenne la crisi, perchè una volta ohe 
una legge era stata sostenuta con tanto 

vigore, non si poteva eliminare cosi il 
proponente. Ed ora si 6 mutato il pro­
gramma relativamente alle speso militari. 

Nel 1894 l'on. Di Rudinì conveniva 
con l'on. Ricotti doversi ridurre i corpi 
d'esercito, ma venuti entrambi al pa­
tera, non poterono attuare quel pro­
gramma. Attribuisce l'impedimento al 
sistema delle alleanze. Attenderà di ve­
dere se coloro che hioon .qottosorittn 
il patto di Roma, approveranno il nuivo 
indirizzo. (Commenti). 

Rende omaggio al carattere di coloro 
che sono usciti dal OabineLto, ah sa 
comò il nuovo Ministro dei lavori pub­
blici potrà andare al Sanato a sostenere 
l'inoUieata ferrovUria che hacombat-
tato qui, e come si accorderà col mi-
niiitro Oianturco sull'insegnamento reli­
gioso nelle scuole (si ride). 

Non è punto soddisfatto del ritorno 
al poteredell'on. Visconti Venostn^com-
mentil, perche ricorda come piegasse-
il capo dinanzi alle stragi di Ssbi'iiic), 
e penaa che, ossequiente già a Napo­
leone 111, ai mostrerà altrettanto osse­
quiente agli imperatori di Oririaiiala od 
Austria (covAmentt). 

Araennaiido alla probabilità delle ele­
zioni generali, dice ohe snlainonte gli 
ingenui ci crederanno, e intanto pensa 
che i l . Ministero debba interrogare la 
Camera intorno al suo nuovo programma, 
(appcouaiionij. 

Dappoiché il Governo protetto da 
tanti gruppi parlamentari (bene), non 
può sfuggire ad un voto che distingua 
coloro che approvano da quelli che di­
sapprovano una politica che l'oratore 
dice funesta al paeae (approvazioni). 

Sanguinetti desidera che il presidente 
del Conaiglio dichiari eaplicitamente le 
sue intenzioni Intorno all'inchiesta fer­
roviaria. 

Di Rudin'i risponde ohe il Governo 
intende conformarsi al voto della Ca­
mera. 

La seduta ò sospesa. 

Riaperta la seduta, si diacuto il pro­
getto di legge per l'istituzione di un 
Gommisaarin Regio in Sicilia. 

Succede un vivo incidente fra l'on. 
Aprile ohe vuol parlare ad ogni costo 
a proposito di un emendamento, ed il 
Presidente che non gliene dà 11 per-

liwro, formaggio e uova 
Barro al. Kg, da » 1.80 a 
Borro del monta > da » 0.— a 
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» da » 
• d» • 
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0») 
0.08 
0.04 
0. -
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a 0.36 
a 0.35 
a 0.60 
a 0.35 
a O.óS 
a O.lO 
a 0.10 
a 0.— 
a 0.80 
a 0.17 

Bollettino delia Borsa 
\iVWt., 'ii luglio 1K9S. 

31 log. 32 lag. 
V3.76| 93.85 

La seduta ^iene soapeaa, quindi il 
Presidente invita l'on. Aprile a ripa­
rare l'-offeaa fatta al presidente ed alia 
Camtra. 

Aprile dichiara che forse le sue pa­
role hanno oUrepaesato il ano pensiero 
e vi può essere stato equivoco^ Però 
crede dì aver esercitato un suo diritto. 
Non ha quindi nulla da ritirare. 

Il Presidente invita la Camera a giu­
dicare col suo voto la condotta del pre-
aidente. (Approvazioni). 

La Camera a grande maggioranza 
approva la oondotta del presidente. (Ap­
plausi). 

Continua quindi la discussione della 
legge, che sarà coordinata e votata 
domani. 

11 Presidente legge una mozione pre-
aentata da Imbriani e da altri, e così 
cobceplta :< 

« La Camera, non aoddiafatta della 
dichiarazione del Governo, passa all'or­
dine del giorno». 

Questa mozio.ne dà luogo a un inci­
dente .vivacissimo. 
, Imbriani' grida: — Voglio che- si flaai 

flubito il giorno dèlia diséossiooe (oh, oh !), 
non voglio ohe il Governo reati 11 nella 
aua poaizione mortifloante (oh! ohi ru­
mori). Il ministro ha paura di un voto 
(rumori) A, paura.! 

RudiDi: — Se si faceaae una diacus-
sione sulla mozione Imbriani, mi procu­
rerei un trionfo che non credo neceasario. 

Imbriani: — No, la disouesione sulla 
orlai produrrebbe la vostra caduta, mnl-

. grado 1 voatri Polloux e ì vostri Visconti 
Venosta (risa enormi). 

Rudinì: — Forae no! 
Imbriani: — Non lo so, non lo so, 

signor marchese! 
Rudinì : — Il Governo espone l'ordine 

dei lavori parlamentari, domandando la 
diacuasìone sogli zolfi e sulle rendite 
dotali in Sicilia, i provvedimenti per le 
Università di Napoli e di Torino, per la 
beneficenza in Roma e la convenzione 
per lo Zanzibar. 

Imbriani domanda ' che si metta al­
l' ordine del giorno di domani la aua 
mozione di binaimo al (Governo. 

Rudinl : i— Ne parleremo dopo di­
scusso sulle leggi enunciate. 

Imbriani : — Insisto per domani. Do­
mando che si interroghi (a . Camera ; 
anzi domando l'appello ' nominale (ru-
mori enormi). Si vegga se vi sono 15 
deputati che appoggiano la domanda di 
appello nominale. 

Si levano Imbriani, Barzilal, Leali, 
Laurenzana, Costa, Zavattari, Agnini, 
Falci, Bovio, Casale e Pantano. 

Villa: — Mancando i 16 proponenti, 
la Camera respinge l'appello nominale. 

Imbriani, ai ministri : — Non volete 

UeiMlltia 
Ital. r> V( eeniaali 

* Une mese . . 
Detta 4 </• 
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Tandoaia ealma 

!)8.90 93.95 
101.'/, i 101.75 
96.— ] 90' / , 

301.—1 S M . -
386. - 386 '/. 
404. - .(94— 
Bon.— 499.— 
418 . - 4i» — 
4 8 6 . - 466 — 
606,— 605 
103 , - 1 0 3 . -

714. 7 1 1 . -
116 . - 116.— 
« 0 . - 130.— 
3 4 . - 34.— 

.300.-- 1800 -
383 — 28.''.-

8 6 . - 6 6 , -
053.— 651 — 
607.— B 0 « -

107.15 107.',/, 
183.06 133— 
107.',/, 
183.06 

36.94 36.94 
334.'/, «84. ", 
113,-^ 113-
3137 31.38 

US m 
VOLETE avor GRATIS 

per le occasioni di Nozze, Onoma-
aticl. Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Oivilo o 
Religlosa.l Pomastioa o NitzioAule 

Un Regalo-Sopppesa 
da offrirò 

air a a n a n t e 
alla 8 | t o s a 
ai g;cnltoi - l 
ai p a r e n t i 
fii s u p e r i o r i 
agli a m i c i 
provredotevì MogratAoaentA di ana loro 
fotograaA rinìetteadoeelft ÌQ tampa otlls, 
0 noi. Allo 800̂ 0 di meglio diffondo» ì 
nostri uiKgQÌfiot lavori, vi taremo asaola-
tAmdntfl ^viit^'ls an lugretidi mento raa-
loml̂ liftatitsitna «1 aaturalo (ti* tema Inal­
terabile) ohe forma an quadro d2 X B7 
dì Yatore ìndiscutìbìlee 

Por le it|>6«e d'ioaballo, spediaione, n-
elame o per il poiafi-partout dorato eie-
gsntiaaimo oho moornieia ringraadimento, 
unire h. 5,75 alla /otografia ohe ritorniamo 
inUtta. 

r»7. 3 . — Spedendoci ìnva» h. 13,60 
si Ayrk la atraordlnaria dimooflloae di 
UO X 60 ohe coBtltnUt» an UTOIO di 
ai9olata Imponenui. 

Unono Àitlotoa Baffa&Uo 
YiaOontardOt2-QeiiQva-BaliUMiilt«(Io, 15 

88.801 88.07 

ANTONIO AMOBLl goianla Ti»ptmitatii\o 

ACIIDA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

Fama Beale kì\m ^Mì 
Brescia 

(vedi avvilo in q̂ oarla pagina) 

CHI H A BISO&l^O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con adnciu al F E B U O P A G L I A I U 

obo trovasi in tutte la farmacie a lira 
VJSA la bottiglia. 

Giuarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillole e l'inio-
zioue Europa. Vedi avviso'in quarta 
pagina). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIF?U!7fiO-OENriSrA 

DELLB 3CU0LK DI VIENNA 

B coBsiiitl Mi ore 8 aiìe'17. 
U d i n e . Vìa dal Uaale, IS - ( 7 d i n « 

Orario Ferroviario ' 
(vadi ({iurta pagina). 

Comare commerciale 
Sete. 

Milano, 3i luglio. 
In aegoito a quua.o abbiamo detto 

ieri, anche ani marcato serico odierno 
le richieste hanno continuato pei generi 
più beneviai, ma le transazioni sono 
riuscite scarae e lasciiironq, coinè . al 
solito, desiderare aia per lo ditfioòilà 
ognor-e.aistenti di prezzo aia peli'impor­
tanza dei lutti trattati, che qnasi tutti 
riducevaosi a balle isolate. 

L'articolo greggia reaiioa, quando abbia 
i requisiti voluti, cioè colore chiaro ed 
incannaggio da 70 a 100 aspe, .trova 
facilmente comuratore ai prezzi fatti ! 
dei giorni scorsi. j 

Notizie provenienti dalla fabbrica ' 
farebbero credere a delle idee un pu' 
meno negative da parte delia medeBima. 

(Dal Siili). 

l i i a t i u o u f i l c l u l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

1121 luglio 1898 
Grani 

all'eit. da L, 
• d» 

Magazzini Schostal 
Al Mm tt Real Gasa e ili S. i B̂  ìi Dima fhsA 

V e n e z i a — S. Marco Ascensione 1354 — V e n e z i a ' 

GoFPedi da Sposa da L. 350 a L. 3000 sempre ponti. 
A semplice victiiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloijhi dettagliati illustrati. 

Framaato nuovo 
Oranotiiroo 
Baitardoae 
Oìalione 
Giallonviuo 
Qinqnuitìao 
Segala mova 
Sorgorosio 
Lapilli 
P.giaoll fJf'.P.™" 
^ («Ipigiam 

Patata 
Ono brillato 

da 
da 
da 
d« 

.. <1« 
:tl qiiiat. da 

da 
da 
da 
da 

H.— a lB.a5 
ll.7Sa 12.60 
—.— « —.— 
—.— B —.— 
—.— fi —.— 

0.25 s lo!— 

0.—« 0.~ 

6.— a T!— 

Foraggi 
alquint. da 

• da 
n da 
„ d» 

I dall'alt» L q 
S ) " "• 
'£. } della baana 1. 

( . U. 
Ilfedics 
Paglia da iottiera 

Combustibili 
Legna tagliato ,. » da • 
Legna inatanga > da „ 
Carbone I. qn&litii • da „ 
CsrbonoU. » • da « 
Pormalladiioomal 100 • da • 

l.BOa 
4-.40 a 
4.10 a 
3.70 a 
0.-

S.IO 
4.60 
4,S3 
4.— 
0.— 

• 2.80 a 3.60 

204 a i.l9 
l.«9a 1.89 
0.60 a 6.90 
6.10 a 6.30 
0.— a 0.— 

CON A CAPO 
il comin, C a r l o S a s U o n e » medloo 
di S. M. il Rs, ed i signori comm. JLUIKI 
C b S e r l c I , cavalier prof, B l c c a r d o 
'K'etif cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l n p l » cav. prof. G, 
JMEagrnanifOav.dott.Gl. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed iu teguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO ONICO ED iSSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reuoratismì 
mnscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata coii S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d l ( i l o n i l d ' o n o r o e con m e -
d a j ^ l i a d ' a r i ^ e n t o al IV Coogresso 
scientiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Concessionario par l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si veude presso l'Ufficio annunci del 
nostro Oiornale. 

^Brunitore istantaneo^ 
1 prozìi dei foraggi a combuatibili «ono faorì 

dazio. 
Pollame 

Capponi al Kg. da • 0.— a 0.— 
OaUiao . da • l.OS > I.ao 
Polli • da , 0.— a 0.—. 
OoUe novello » d» » 0.60 a 0.70 
Polli d'India inauchì » da » 0,— a 0.— 

por pulire istuntnueuiufìute qua­
lunque moiallo, oro, ui genio, pac. 
long, bronzo, olioae occ. Vendo.̂ ! 
al prezzo di Contesimi 9A presso 
rUflìcio Annunzi del Gioruiilo il 
FRIULI, Udiiio Via della Prefet­
tura iium 6. 

^Brunitore istantaneo ^> 

La Polrere Rosea 
a bnae di china - . 

per imbianehìf e i denti 
senza distruggere.lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattìe cui vanno soggettf. 

Una scatola c e n t i S O 

CAFFÈ RESTAORANT FERROVIA 
« D I W - E 

Oggi mercoledì 22 luglio 1893. 
Menu dei pialli speciali per la sera^ 

Caoina calda Bino alle ore.SS. 
Rostbraten all'unghereae con puree di 

patate. 
Oostolette di vitello alla marsigliese. 
Testina di vitello alla marsiglieas. 
Testina di vitella alla salsa maitre 

d'Hotel. 
Lingua allo scarlatto con spinace! al­

l'italiana. 
Frittura mista alla romaiiacan zucchetto 

fritte. 
Dolai: 

Pndding alla cioccolatta. 
Torta ài mandorle. 
Oateau di pere. C. Burghart, 

file:///iVWt


IL FRIULI 

le: n Vero Caffè Liquî dfr Anifericano è'il più fino, il'ifiitì'' 
uro, il più squisito, offre" il .75 pfe'f oAitn di risp,^rrifitì,' e 
ode uoft.immeusa tìiffusiond. NeasuA ftltcrt Qofie',|jp. grado 
:! matter|j„ft,fionfcpiita nel sub vàhiTO i l lndè iHco . Un-

ccbM«l#Ìt«5tiiÌ.Ìilttdi€aflFò mfcàt̂ cfttò ili ;^u ijuinto di 
jtro d'acqua fhtJiletìte, produce'junà .bevanda-satìa,"di gusto 
umtOrttìgMÌe al.?f,eK&fBQigli(Jf <:0è còVòni&lèj: B-fsendo in 
iiMe^ro molte imitaaioni di.itneoo 'ialone, pregasi di os-
rwM | ) en l che Iff^WltSt' nonftieiSe ^ucc'ìirstilf,' ed .è TunicS 
l̂e .Vosi|edc|il (Jfl̂ Ĵ',L1't(,Uido americano. 

Ospedali, Coiieg|.,4Wonasf>H ije fan 

I f t l i ^ R i n f E n R O V I A I I I O 
,(,, Pati—iu 
' « S i UMKI 
.,U. !5Bi 
• 0 . • m 

.M-' ll>JW.' 
D. llJM.t 

.,;,Q. IS.»). 

n.so 
•"' ' " (•) QUMto 

.__...„^ _. ,- .anno largo ufo. 
„A ricl^icgta Kpedisc.g jQainpiHue buotio por ìlO tS'zzé'ÌI'dtt-ó • 

:ìviò;idi.!Jeeiit€simo'<8w 4n"cartoliua-vaglia all'unico Com-

,ssrefM%" , . . ; 
00Ot/tEILtóo'"'a'léVÌàN?'BATTISTA 

'^STIS 
U l U I 

' c 'S l ip iCTrwra i imze bal^mlchl ijegetall, 
gutfirlÌlM^#{^rnf qulSSiaSllMorragia & le pÌttostiiiate<goccette. 

Ne fanno fede'eritlnum'erevoli! certlflcatt'iM celebrità 
MdfM'h*t(f Um^aì findra couso"guito.'Sed¥tìla"di Pillole 
lire 3 ; 'bóHlglia'iniezione lire' 2,.' — 'Deposito e vendita 
Vur i i i ac ì t t «uf-njltì, Vif«'̂ fer^i''ltì&a,. W20S, Roma. 

N. B. — SpoilisioriB o?Huquo,(iii) reijn') contól »nrl|lìiti-vaglia, nniiii'ht.nd!i 
[i.v ;,iu^*cai i« iti-iSfi Pipatali. A-i Huiiurì fari^acigJi;scoiita ti hso. Por grosse partite^ 

sv uccOT l̂mo^ itj»»BÌS>lli^j^.|P.ilita»,ioiii, Per comin.saioni tvon inferiore a mail» (loixinà 
spuìi'ji6nè*frà'hco a 'dunlioiiio. 

-i.- -̂ , i,.:"« '\h—- , li 'inmitkmM 

oò(^oÀ%|ÒQCÌoéMdooooooood0o^ 
8 ì/avori tipo^rnlici e pfflMMSf^B'qKST 
I l , «,^^ef e HSlMeseg'Ul#eoii»,» n M ^ | | | | | : ^ ^ y f afllcl 
S 4«l(orfji|li" ». prezzi, eli lutia (>oMveniej|i|̂ ^ g 

*k VvKKU I 
,D. B . - • 
o. ,*6.i<r , 
Ot '.10sr.8^\i 
D.. 14.39.,., 
iM-iiaso . 
R " l l l l * 
0. ••».»> " 

Ireoo lì himu a Pordenons. 

».« , 
86(1'^ 

18.30 

83.W 

" -^1' TÒGiiifeeIMPEDISCE:%WC««IE«' 
u .. C Q i x i S E R V A ,L0 ' ' SMÌ4ÌLT0 ' 

fiKli::ilAN:CHiìSAHI 
CI. 6.6B 

,0. r.m. 
,0. l'-ar 
li}, n .oa 

à rOHtlSBÀ 

B.BB: 
18.44 

0, 6.S0 

0, U.39 
. 0 . '16A!»>' 

0 . '17.SS 80.Btl 1, a i I8.B?«-1 ..aio*, 
uirt.nHsi il i>osToeii. UÀKIH'lOUlu A CA(U)t>ri 
0 . ''.IB 8.82 0. 8.01 8.4(1 
0, ".(!s.. i,n 

0. tlM . ' 
la.fii) 

ojMs, ^ |a.i| '1 
DA r'Ailuik A iriLnì». 

0. tlM . ' •M.U ojMs, ^ |a.i| '1 
DA r'Ailuik A iriLnì». SA sì>IUI^.r A 0A8AR»A 

0. B.IO B.èb 0. '5 68 8.35' 
M U !!B 10.Si8 MiilS.l t •' 11.— 
0. 18.40 10,2/. .(),-.l-,80 . lH.tn 
«A iwiiai < A n m * i DA, WfflCTH t » 1 WH» 
•M.' a.ft5 7.30 o;, s.'iT, u la 
0. S.OS 11.20 0. t' a - " \a..-.r; 
M. Ifi.tó ' 19.SB 0. 16.40' lu . r i i 
0. 17 2B mn.-ltl U: 20 te • • l.ai) 

DDC7>7|>-K)NSI><ll(fl¥I.VtR(l.l.-I.Wl>»™*l«nr>»«-»n^ÌÌ»»>««II«* , 
rnWi,l.mmiDONrp»<.t» Lira- • . • n . • ' 
rtiovAsi 'iNTurrE LE PBINCIPA'U FARMACIE I pROFumniB 

U BDUM A K».'.aK, 1 DA''MltO<ill., A fl4lll» 
0 . VI « l a • I M. 6.'6 8.6.) . 
M. 13 05 16 »B IO. ia.03 U S I 
0 . 1J.36 i t ^ l \ «BaV-r^U-.,,, .19.83 
tìolnoldenzQ - . jD» j£ortogr°'^^ ( P.^ Ven.icm 

allo ùra 9.49 e l0.o3. Da V«Qiisi> 'arriva alle 
or« la 65 ' ' t vws u^n 

DA DDIM!. .\ nmDAI,» 
M. 6.l« 
M. 9,05 
M. II.JO 
0 . lli.44' 
M. 20.10 

6.48 

11.48 
IKW 

DA"onrn>Ati 
0., 7.10, 

.»- , .»•< ' ' 
M. 12.15 
0. 16.49 
0. 80.64 " 

7.381 
10.18, 
I2..45 
n.ft ' 
11.22 

A'i 
OBÀBIO 0SIiLÀ.TS '̂K7IA A VABOBB̂  

• A >.' DANÌMU 'DA «. DAHIILD A UDÌ» 
i.— 9.47 ' ' (i:4B"''Il. A-. 8 31 

Parimgf^ 
DA DDÌHB , 

B.A." 
B. A. 11.30 13.10 
B. A. 14.50 . l«.4a 
R. A. 18.— 19 B18 

UDIDI 
32 ' 

11.16 S. T. 18.10 
IS.6O1 R.As 16.a6 . 
18.10 .S. T. 19.86 

KRNICE 
ISTANTA. \ 'E . . \ 

Seuia bìli'of!ife'd*oiior''<* '4 con tu'ta 
ilfacilita! 4i può ' iac i i forh pr'èpHli'liiiJ • 
-ll.ig'io; i ~ ' Voudési- preSHil' rA',mii;.' 
iì nistrnzionn'(tisi «Fr iu l i» ' a l ' 'd '^ r j '* 

di 1.0111. 1 0 a Ikittigiisj-

A.BERTELtlicrCHIMlpi .MILANO 
fWvmi.1. 

muoDonrpust» L I 

0r08iii<la p«r l'Italia Quirino Toii di MilaDo' 

AfncÀizmMi^HSI 
È un prepara to speciale itidlcato p l r r i d i i n a r s l 

alla barba e ai oapetli'ìli'.ÌDihi'l'd inilnliolitr, dolore, , 
b e l l e é a 0 vitali tà 'dell i i j i f e i i i f pWi l i t eW-Qués t a 
impareggiabile composizione pei oipblli non è una 

' V n i u r a , ma u n ' a l O T » W Jte'J*»prwtoiB«<'*illiiittl««<' 
.macchia uè la blAbch'ei'la, liè la pellei ' e 'che si-

[''adoilern- colla' roassiirlB"faoìlità a^spedijezza. 'Essa 
' agisce' sul Uùlbo dei capril i e della barba fornen-
, done il nutrìra 

lorp il colore primltiv,^, laTorendoiia lo syijuppo 

* rendeodijli flessibili, morbidi ed a r r e s t andone la caduta . Inol t re pulisce 

tìKffitatiieuttì la cotenna , fa s p a t i M la (arSI^?'' ' ' " ' M Ì S i S f - ^ S y ' 

AT^TE'Si 'TA'T 'a - . 
St'iìnmi A N G E L O MlGOt^E rf 0 . — l^hano. 

Fina lmen te ho j>fi|tuto troyar^'Ii j i iai preparazione ohe rai r idonasse ai 
capelli ed ali.- ' •~- ' - '•' - ' • !'-••«'— >- » •- - « - - t i — 1 •• 

g ioventù , senza 
a .barba il color,» pr imit ivo, la freschezza e bellezza 
iza ave re il rainiin(!'_'^ijWrbo nel l 'é '^UitóiWtó' . ' ' 

della 

Unî .oola bottiglia ^ol)a,'̂ ostr \̂fó4ua"AnticàìilzÌ8 mi %astì, «d ora 
_.._, ho più un_,s.j|(i p'h b^ari'oo.'^^Siino, pifinjifljieh^g ,gonvial;o ojii?. fluesita 
vostra special i ià non è oua iintura,'.it!jl 'un'i<!()'aa"ohB lioii macchia oè la 
liiancher a né la peH?,, od "gj^oe^ su')'»' cu te e sui bulbi dei peli faoettlS 
scompari re to ta lmenié le pollicbie, 'è rinfi^rufidof,)^. r a i to i 4fib.i'"'p'wJii 
tanto ohe o ra essi non cadono pili, men t r e loorsi i ' tipetioaió di jd ivenlaro 
calvo. .. - • PeifVtni Mmco.' 

Costa L.4i l . f tbot t 'g ' i» j agg iunge -eoeo l 80pei?^^''Jfpedizioneiij^ paoc^poàla'l'e,. 
Si spediscono 2 b u t t i g l i ^ p e r i . . S « 3 bottiglia per U U f r a sche di por to . 

Trovasi da tutti t Farmagisti, PrOftJmieH'.e DrSghiei'iì 
. Deposito genera le da A . M l g o n e e 0>9 Via Tar imi , 12, M i l a n o . 

,11 iJ 

i 

cWé ì fi a co ni s4***o' pvoYenìbnlì 

JMiDa # tutto 

.sa 

U S ^ T E SEMPRE 

DELLA. FARMACIA REALE 

AirTDiffìp 
BRESCilA 

ppeparata eoH p̂api e seielti Geflpi dèlia Biviera di Salò-^PHét^- lBlÉsèÌF 
M«iSpyiaMii;à"'|il'émiata a tutte le Esposizioni l^;^ 

E ìli i]itg;Jìor° liqiièi^è lììediìèifiìalè 
'cWìlìiiniite'pprcil^iélimo, di sapSiw aronialicw''è jpilàjeevjDillilJf̂ fi gloyà^alstill'' 
neriiî  C4)«ivul8ÌonÌ,'>^inLMitaT.'Ì^JPij^otitó, ravorisoc iu modo siti eiaie la 
d%ésUoueQi •- ilini^dio pei""H'ii|fl di taidre. 

I medici cpnsigli'iino di prefer i re questo prodot to 'agl i spir i t i di melissa e nj^nja perchè più effloaoi. 1 rfaconi 
degli alcools di melissa contengono soli 30 g r a m m i e quelli del l 'Acqua di cedro quas i duMSato g r a m m i . 

Esigerê SiìIffliBottigile!l'etichettaedorata collg dicitura:Ì 

Fanaaeik Aale • AMÉOMO^Otl^AWl---Irto;'' 
per otteMfe.tePROtotb GIHUÌNO 

. . . : , . , . u 3 ' 1. •.! < • • . . . • • " ' : ' ' " ' " . ' , '  

Veiiclesi in tUDlNB presse Frah(Jèsé-ò''^MiaifSi81f'Giacomo' Oomess'aWi, Glrol imi, ' ' Fabr lè 'Angelr i , ' ' Fra''nc'es'&'' 

Com6lli,-T5o96rB'"Auga'M&'''è"p'rié'é6'o°i'p'Hli'èiP'àli"fai(^'a,oisti, .droghier i di c i t tà e provincia, 

^ ' " " • • ' ' " • ' ' 

:m' 

Ci' 

NiaWO QiiftBl - M 
Viìte 3? f f - IÌK Unto Buramm 


